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La scuolapubblica
e la religione
zxy Sono maestro di scuola ed anche li-
bero pensatore, ed in nome di tutte
quelle persone che, come me, non so-
no credenti in qualsiasi forma di fede
religiosa (quasi un quarto della popo-
lazione) vorrei dare una visione diver-
sa a ciò che l’ex-collegaGiorgio Pellan-
da ha esternato venerdì scorso 6 no-
vembre a pagina 4 del «Corriere del
Ticino», in quanto esprime un’opinio-
ne che tocca solo la maggioranza dei
cittadini, non la totalità.
Riassumendo, il signor Pellanda, de-
putato in Gran Consiglio per il PLR,
auspica il ritorno, nel periodo dell’ob-
bligo nella scuola pubblica, ad una
imposizione di frequenza alle ore di
insegnamento religioso romano-catto-
liche ed evangeliche, lasciando alle fa-
miglie libertà di esenzione da questi
corsi a patto d’una frequenza alla le-
zionedi storia delle religioni laica. Una
soluzione definita del doppio binario
auspicata dalla Curia a seguito dell’af-
fossamento della sperimentazione
specifica avvenuta tra il 2010 ed il 2013
in alcune sedi di Scuola media canto-
nale.
Questo auspicio viene motivato in ra-
gione della reale disaffezione progres-
siva a talemateria, con crescente igno-
ranza dei suoi contenuti, puntando il
dito sul fatto che le leggi tuttora preve-
donoquest’insegnamento come facol-
tativo.
Non entro inmerito a quanto successo
nella sperimentazione citata, malgra-
do anch’io sia parte coattiva nei lavori
in qualità di presidente dei Liberi Pen-
satori, ma faccio notare che l’assentei-
smoalle ore di catechesi è un tema che
riguarda internamente le Chiese e non
dovrebbe essere esternalizzato, utiliz-
zando la scuola pubblica, e implicita-
mente lo Stato, per sostituire un man-
cato impegno delle famiglie nel vivere
la fede come gli enti ecclesiastici au-
spicano.
La realtà dimostra che l’insegnamento
religioso o spirituale così com’è non
interessapraticamentepiù. Lepersone
atee o agnostiche sicuramente non si
riconoscono nelle radici cristiane e,
vivendo in un territorio che si vanta di
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Liberarel’animadelnostroturismo
zxy Non passa
giorno ormai
senza che il setto-
re del nostro turi-
smo si trovi al
centro di risultati
negativi e di criti-
che. L’ultima è la
sparata del Blick,
pistola ancora
fumante per chi

non ha dimenticato l’articolo di qual-
che anno fa in cui la sua redattrice in
Ticino metteva in dubbio le ore di
sole a sud delle Alpi e quindi l’appel-
lativo di «Sonnenstube». Respingere
certe accuse, basate su sensazioni sin-
gole, prima ancora che azzardato
può essere controproducente. Meglio
prendere atto che fra gli ospiti scon-
tenti c’è anche il signor Röthlisberger,
furbo nel fingere apprensione per
quel che non riesce più a trovare in
Ticino. A prendere esempio dalla sua
malignità la sua esortazione potrebbe
essere archiviata con questa massima
di un anonimo filosofo: «Gli ospiti
sono sempre graditi: o quando vengo-
no o quando se ne vanno». Ma un
appunto al collega del Blick mi preme
inviarlo: nella sua lamentazione
avrebbe dovuto perlomeno fare un
accenno alle cause e, trovandosi sulla
sponda giusta, elencare magari an-
che qualche mea culpa non proprio
ticinese.
È infatti difficile credere che al Blick
non sappiano che a far perdere l’ani-

ma al turismo ticinese negli ultimi
anni ha contributo anche la moria di
molte infrastrutture (hotel e ristoran-
ti, ma non solo), e che i fautori di
questi mutamenti non sono solo le
estati bizzarre o il calo dei visitatori.
Mi riferisco all’attività, crescente e
sempre più determinante, di diversi e
potenti gruppi non ticinesi attivi nel
ramo immobiliare, nell’edilizia e nel-
la ristorazione, gruppi che con la loro
forza finanziaria possono dall’oggi al
domani decidere se un albergo o un
ristorante valga di più come struttura
turistica o comme affare immobilia-
re. Questi operatori finiscono per con-
dizionare anche l’intera ossatura e le
tendenze della ristorazione e dell’ac-
coglienza di un’intera regione. Anzi: a
mio parere la loro supremazia e il
peso psicologico delle loro scelte in-
fluenzano in modo negativo l’opero-
sità e lo spirito imprenditoriale
dell’intero settore turistico.
Insomma, oggi si piange non solo
perchè qualcuno ironicamente ci ri-
corda i tanti «c’era una volta» (il
grotto, le bocce, la gazzosa, la maz-
za, i formaggini), oppure perché i
negozi sono chiusi e lo struscio non
va oltre le 19, perché non si balla più
in piazza, non si cuoce più la polen-
ta al camino o non si offre più il
nocino. Il turismo ticinese è cambia-
to anche perché obbligato a subire
standardizzazioni favorite da chi
controlla (non a caso si parla di ca-
tene) più alberghi e ristoranti nel

raggio di pochi chilometri, a volte
nello stesso luogo. Inutile prendersela
con le facce serie o il fare poco gar-
bato (ci sono sempre stati e la clien-
tela, anche quella indigena, li ha
sempre castigati) quando è l’atmo-
sfera in generale che si è deteriorata
sino a non giustificare più non sol-
tanto certi prezzi, ma anche il sem-
plice mangiare fuori. È sopravvenuto
un imbastardimento che oggi soffoca
l’anima del turismo ticinese. Liberar-
si da questa condizione non sarà
operazione facile e nemmeno veloce.
L’unica cosa sicura è che dobbiamo
compierla, magari mettendo in pre-
ventivo altri errori, studiando il mo-
do o i modi per riconquistare i nostri
amici svizzero-tedeschi, prima anco-
ra che quelli italiani, svedesi o…
Volete un esempio di come potrebbe
iniziare? Nessuna esitazione: Valle
Bedretto, da sempre tempio di una
ticinesità che mi piace definire orel-
liana, fatta di cucina strenuamente
di casa, ma anche di incantevoli fi-
sarmoniche e poetiche situazioni.
Oggi, grazie ad alcuni giovani e a un
mecenate innamorato di cose orel-
liane, in valle si è riaperta una Lo-
canda Orelli, capace far rivivere
queste atmosfere e di prendere tutti
per la gola, offrendo anche alloggio.
Cinque, dieci, trenta locande simili a
questa e l’atmosfera ticinese tornerà
a essere richiamo per le genti. Persi-
no per i Röthlisberger.

* giornalista

questa matrice, al massimo le soppor-
tano. I non credenti in una trascen-
denza sono del parere che, conforme-
mente ai principi sanciti dalle nostre
Costituzioni, la spiritualità è una que-
stione personale che può essere con-
divisa, ma mai, comunque, strumen-
talizzata, come praticamente avviene
dalla creazione deimonoteismi.
Non misconosciamo nemmeno la
presenza dell’aspetto religioso nella
storia dell’umanità e proprio per que-
sto riteniamo che tale fenomeno, in
forma umanistica e non teologica, ri-
spettoso di tutte le correnti religiose,
debba essere argomento di riflessione:
ma nelle ore di lezione già presenti
nella griglia oraria (storia, biologia,
scienze, letteratura, mitologia) e non
con appositi spazi orari gestiti dalle
organizzazioni confessionali a spese
di tutti.
D’altronde, va ricordato, che già du-
rante la sperimentazione citata si era-
no espressi pubblicamente in tal sen-
so una moltitudine di insegnanti del
settoremedio emedio superiore.
Concordo con l’ex docente sul fatto
che fino ad oggi siano mancate forza
politica e coraggio di affrontare tale
cambiamento, ma il vero deficitario è
lo Stato che ancora si piega ad accordi
vetusti stipulati con gli enti religiosi.
Quasi come nel Medioevo quando la
teocrazia prevaleva sulla democrazia!
Le lezioni inerenti ai principi religiosi
potrebbero essere tranquillamente
date dopo la fine dell’orario scolastico,
magari anche fuori dall’edificio pub-
blico, con i costi a carico solo dei par-
tecipanti. Alle Chiese di maggioranza,
cioè riconosciute dallo Stato nella Co-
stituzione, non mancano certamente
gli spazi adeguati per trasmettere il
proprio credo!
E il bene della popolazione? Rieccolo
puntuale l’approccio arrogante di chi
usa la sua fede per imporre la propria
visione del bene irrinunciabile per la
società. Che per tutti, invece, ci sia la
conoscenza, in modo scientifico, sto-
rico ed umanistico, di un fenomeno
vecchio come la presenza dell’uomo
suquesto pianeta; solo per chi ha scel-
to di volerlo la possibilità d’un ap-
prendimento delle regole che gover-
nano le fedi.

Giovanni Barella,presidente
Associazione liberi pensatori

zxy Il signor San-
vido, esponente
di primo piano
della Lega, con
un ricorso sta
cercando di evi-
tare che a Luga-
no si tenga il re-
ferendum sul
PAL2 (la secon-
da fase del Pia-

no dei trasporti del Luganese). Il
PAL2 ha un costo complessivo di
686 milioni. Lugano si assume una
prima quota di 105 milioni (oggetto
del referendum) a cui si devono ag-
giungere altri 27 milioni del finan-
ziamento posticipato e 87 milioni
pagati con le imposte cantonali. Il
PAL2 costerà quindi almeno 219
milioni ai contribuenti di Lugano,
di cui faccio parte perché ho una
ditta a Lugano. I soldi non ci sono e
quindi aumenterà il moltiplicatore e
le imposte cantonali. Il PAL2 è stato
in gran parte bocciato dalla Confe-
derazione e ha tutta l’aria di essere
un boccone avvelenato per il Luga-
nese.
Il PAL2 prevede l’aggiramento
dell’aeroporto di Agno. Un serpento-
ne di catrame e cemento che di-
struggerebbe le poche zone agricole
rimaste e costringerebbe gli automo-
bilisti al giro dell’oca. La circonval-
lazione di Bioggio e Agno si poteva
fare sul lato ovest dell’aeroporto,
passando, in parte, su strade già esi-
stenti. Invece, con un capolavoro
della politica, il PAL2 è diventato lo
strumento per assicurare lo sviluppo
dell’aeroporto.
I comuni della zona, in cambio del-
la speranza di vedere le proprie
strade sollevate dal traffico, hanno
implicitamente dato il loro consenso
all’ampliamento dell’aeroporto e de-
finitivamente rinunciato alla possi-
bilità di valorizzare il prezioso com-
parto.
Nel 2020 sarà aperta la nuova galle-
ria ferroviaria del Ceneri e l’attuale
linea Lamone-Giubiasco, sarà a ri-
schio chiusura. Questa tratta, sfrut-
tando il collegamento merci fra
Bioggio e Taverne, potrebbe diven-
tare una metropolitana del Vedeg-
gio. Una linea da Ponte Tresa a Giu-
biasco, collegata in modo perfetto
alla stazione di Lugano con la linea
attuale FLP. Quindi, grazie a infra-
strutture già esistenti, l’agglomerato
del Luganese potrebbe avere un va-
lido sistema di trasporti regionali,
integrato nella rete ticinese e inter-
nazionale. In tempi brevi, con inve-
stimenti contenuti (cofinanziati da
Berna), la mobilità farebbe passi da
gigante e le strade si troverebbero
scaricate da una grande fetta di
traffico pendolare.
Il PAL2 prevede invece a Manno la
costruzione di una nuova linea del
tram, un doppione parallelo alla li-
nea merci esistente, che non conti-
nuerà però cocdtme previsto fino a
Lamone, ma terminerà nel “nulla”
di Suglio.
Prevede inoltre di realizzare (non si
sa però quando) una linea tram
verso Lugano, in galleria, in sostitu-
zione dell’esistente. Un duplicato da
300 milioni che allungherà i tempi
complessivi di viaggio e che farà
probabilmente perdere ai passeggeri
del Vedeggio le migliori coincidenze
con Alptransit e Tilo. Il PAL2 ha in-
vece già fatto perdere centinaia di
milioni di sussidi federali e ne farà
perdere ancora molti in futuro. Il
PAL2 prevede anche diverse opere
utili, che però rimarranno sospese,
perché diversi comuni hanno boc-
ciato i crediti e le procedure saranno
quindi lunghe.
Riassumendo: il PAL2 sarà un gi-
gantesco salasso per i contribuenti e
la tomba di un moderno sistema di
mobilità. I cittadini di Lugano po-
trebbero non gradire e decidere di
mettere definitivamente fine a que-
sto incredibile spreco di soldi pub-
blici.

* vicepresidente RailValley
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Trasporti:
quelboccone
avvelenato

Una scelta saggia
nel ballottaggio
zxyLeschedeper ilballottaggiosonoarri-
vate nelle nostre case e ci accingiamo a
votare le persone che rappresenteranno
il Ticino nella Camera alta dell’assem-
blea federale. Dobbiamo compiere una
scelta tra chi ha lavorato con competen-
za e autorevolezza e chi, novello rodo-
monte senza nessuna conoscenza del
funzionamento della politica svizzera, si
improvvisa paladino dei ticinesi con ro-
boanti proclami per accattivarsi voti
emotivi.
A Berna non si va a spaccare tutto: nes-
suno ti ascolta. A Berna si deve conqui-
stare rispetto con anni di serio lavoro,
dimostrando competenza nell’appro-
fondire i temi complessi e delicati. Solo
cosìsiacquistaquell’autorevolezzatanto
necessaria per farsi ascoltare riuscendo
conpazienza edeterminazionea fare gli
interessi dell’intero Paese e, di conse-
guenza, difendere con successo le aspi-
razionidei ticinesi. FabioAbateeFilippo
Lombardi formanoquell’idealebinomio
che, pur con le diverse ideologie li carat-
terizzano, ben ha collaborato in questo
contesto. Per questo non ho avuto nes-
suna esitazione dell’apporre la mia cro-
cetta accanto al nome di Fabio Abate. È
unpoliticoschivopocopropensoaporsi
inevidenzachepreferisceallepromesse
di irraggiungibilimiraggi, lavorare lonta-
no dalle luci della ribalta, conquistando
consensi che gli hanno consentito im-
portanti risultati nelle commissioni che
ha spesso presieduto per la sua ricono-
sciuta competenza. Chi non ha potuto
seguirlonella suaopera,prima inConsi-
glio nazionale del quale era stato citato
fra il più autorevole parlamentare dalla
stampaconfederata, poi alConsigliode-
gli Stati, hapotutoapprezzarloneidibat-
titi televisivi. Con la semplicità e la mo-
destia che gli sono congeniali ha dimo-
strato la sua profonda conoscenza dei
problemi nazionali e internazionali op-
ponendola ai superficiali proclami del
suo antagonista. Berna non è lontana
comemolti pensano: quello chevi si de-
cide è importante per tutti noi. Quindi
andiamo a votare con impegno e votia-
moAbateper la credibilità del nostroTi-
cinoeper il nostrobene.

Aldo pessina,Lugano
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eMerGenZe
zxy Polizia 117
zxy Pompieri 118
zxyAmbulanze (urgenze) 144
zxyRega 1414
zxy Soccorso stradale 140
zxy Soccorso alpino CAS 117
zxy intossicazioni 145
zxy telefono amico 143
zxyAssistenza tel. bambini e giovani 147
zxyGuardia medica 091.800.18.28

CliniCHe
luGAnese
zxyClinica Ars Medica

Gravesano tel. 091.611.62.11
zxyClinica Luganese SA (Moncucco)

Lugano tel. 091.960.81.11
zxyClinica Sant’Anna SA

Sorengo tel. 091.985.12.11
zxyOspedale Malcantonese

castelrotto tel. 091.611.37.00
zxyClinica Opera Charitas

Sonvico tel. 091.936.01.11
zxyClinica Al Parco SA

Lugano tel. 091.910.33.11
zxyClinica Viarnetto

Pregassona tel. 091.971.32.21
zxyClinica di riabilitazione

novaggio tel. 091.811.22.11
zxy Fondazione Cardiocentro ticino

Lugano tel. 091 805.31.11

BellinZonese e VAlli
zxy Fisioterapia

Sementina tel. 091.850.95.40
zxyClinica San Rocco SA

Grono tel. 091.820.44.44

loCArnese
zxyClinica Santa Chiara SA

Locarno tel. 091.756.41.11
zxy Picchetto oculistico Locarnese
e servizio urgenze 24 ore

tel. 091.756.41.44
zxyClinica Fond. Varini

orselina tel. 091.735.55.55
zxyClinica S. Croce

orselina tel. 091.735.41.41
zxyClinica Hildebrand

brissago tel. 091.786.86.86
zxy Fond. Ospedale San Donato

intragna tel. 091.796.24.44

ospedAli
luGAnese
zxyCivico, Lugano tel. 091.811.61.11
zxy italiano, Lugano tel. 091.811.75.11
zxyMalcantonese a Castelrotto
e Casa Anziani tel. 091.611.37.00

zxyDentista: dott. fabio Kusch
tel. 091.972.40.86

(ore 9-11 e 14-16)
Servizio medico dentario Croce Verde

tel. 091.935.01.80
(fuori orario tel. 091.800.18.28)

BellinZonese e VAlli
zxy San Giovanni

bellinzona tel. 091.811.91.11
zxyOspedale di Faido

faido tel. 091.811.21.11
zxyOspedale di Acquarossa

acquarossa tel. 091.811.25.11
zxy Picchetto medico pediatrico

(ore 20-7) tel. 091.800.18.28
zxyDentista: dott. reali

bellinzona tel. 091.825.81.35
(ore 9-12 e 14-16)

Mendrisiotto
zxyBeata Vergine

Mendrisio tel. 091.811.31.11
zxyOrganizzazione sociopsichiatrica
cantonale e Centro abitativo,
ricreativo e di lavoro
Mendrisio tel. 091.816.55.11

zxy Picchetto medico pediatrico notturno
(distretto di Mendrisio e brusino)

tel. 091.800.18.28
zxyDentista: dott. Pasquale crupi, via

f.chiesa 14, Morbio inferiore
tel. 091.682.20.66(ore 9-12 e 14-16)

loCArnese
zxy La Carità Locarno tel. 091.811.41.11
Pediatra: dott. Stefano Giuliani

tel. 091.811.45.24
oppure: Pronto Soccorso Pediatrico
Ospedale La Carità tel. 091.811.45.80
Dentista: dott.ssa diana censi, via alle
brere 16, tenero tel. 091.745.00.09

(ore 9-12 e 14-16)

FArMACie
luGAnese
zxy Farmacia Besso, via besso 23a,

Lugano tel. 091.966.40.83
Se non risponde tel. 091.800.18.28

BellinZonese
zxy Farmacia Cugini, largo Libero olgiati

83, Giubiasco tel. 091.857.12.51
Se non risponde tel. 091.800.18.28

loCArnese
zxy farmacia di turno cell. 079.214.60.84

www.farmacielocarnese.ch
oppure rivolgersi alla centrale
di guardia medica di ticino Soccorso

tel. 091.800.18.28

Mendrisiotto
zxy Farmacia Chiesa, corso San Gottardo

61, chiasso tel. 091.682.86.43
Se non risponde tel. 1811

BiAsCA e VAlli
zxy farmacia di turno www.ofct.ch

rivolgersi alla centrale di guardia medica
di ticino Soccorso tel. 091.800.18.28

VeterinAri
zxy veterinario di fiducia; se non risponde

0900.140150 (chf 2 al minuto)


